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L’evoluzione del turismo: così     

cambierà l’industria 

FONTE  /  www.ttgitalia.com 

Il 57% dei clienti di hotel del mondo (e il 58% degli italiani) vuole trascorrere più 

tempo in viaggio nel 2024. Lo dice l’edizione 2023 del Changing Traveller Report 

di SiteMinder, che evidenzia le tendenze future nel mondo del turismo.   Viaggiare 
di più, quindi, e in destinazione internazionali: il 42% dei viaggiatori a livello globa-
le vuole andare lontano, e così pure gli italiani, che anche in questo caso aggiungo-
no un punto in più rispetto al valore globale (43%). Per quanto riguarda gli alloggi, il 
19% degli italiani sceglierà di pernottare in un b&b, un dato che supera di gran lun-
ga la media globale pari all’8%, mentre il 25% ha in programma di soggiornare 
in catene alberghiere o in resort, anche in questo caso, percentuale che si distin-
gue rispetto alla media globale (19%), e il 6% in boutique hotel o strutture di lusso. 

I l  p e s o  d e l l ’ i n f l a z i o n e 
Tuttavia, l'aumento dei prezzi sta costringendo i consumatori ad adattarsi, e la ricer-
ca mostra come gli italiani siano tra i più colpiti dall’inflazione. L'88% afferma che i 

rincari avranno un impatto sulla scelta dell'alloggio (rispetto alla media globale 
dell'80%): infatti, il 26% rimarrà nella struttura preferita ma sceglierà una camera più 
e c o n o m i c a ,  i l  2 0 %  i n v e c e  r i d u r r à  i l  s o g g i o r n o .  
Nonostante ciò, l'85% dei viaggiatori italiani è disposto a spendere di più per otte-
nere una sistemazione di qualità. E per qualità, gli italiani intendono soprattutto una 
struttura che assicuri spazi per famiglia e amici (30%) e che offre opzioni di benesse-
re e cura personale (28%). 

“La ricerca scatta una fotografia del viaggiatore italiano di oggi, desideroso sì di 
viaggiare ma con un’attenzione al budget - spiega Simone Portaluri, regional ma-
nager per l’Italia di SiteMinder -. Il trend del ‘revenge travelling’, evidenziato nella 
scorsa edizione del Changing Traveller Report, ha portato a nuovi desiderata dei 
viaggiatori. Dopo lo stop obbligato dalla crisi sanitaria seguito dal ‘voler viaggiare a 
ogni costo’, gli italiani stanno pianificando in maniera più ponderata i propri viaggi 
dando priorità a mete straniere (difficili o impossibili da raggiungere nel periodo di 
Covid), al benessere e alla comodità, valutando con attenzione le spese di viaggio e 
gli extra”. 

I l  r i t a r d o  t e c n o l o g i c o 
Interessante notare che il 65% dei viaggiatori italiani è più o meno propenso a tolle-
rare standard di servizio inferiori causati dalla carenza di personale, ma dal punto di 
vista tecnologico, il settore alberghiero viene percepito in ritardo rispetto ad altri. 
Secondo la metà dei clienti l’esperienza di prenotazione e il soggiorno potrebbero 
essere migliori se le strutture ricettive fossero più esperte tecnologicamente. 
 
Non che gli italiani siano così favorevoli alla tecnologia: la metà degli intervistati af-
ferma di aver rinunciato a una prenotazione online a causa di una brutta esperien-
za. Siti web all’apparenza non sicuri, processi difficili e impossibilità di navigare o 
prenotare su dispositivi mobili sono i tre fattori principali che contribuiscono a un'e-
sperienza negativa.  
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Turismo dalla Cina: accordo Enit-WeChat 

Porta la firma di Enit e WeChat il nuovo accordo siglato per favorire i flussi turistici tra la Cina e l’Italia. 
L’intesa è stata suggellata nel corso dell’evento “Welcome with Weixin Alliance” organizzato da Tencent 
in collaborazione con l’Agenzia nazionale per il turismo al quale hanno preso parte l’onorevole Gianluca 

Caramanna, consigliere del Ministero del Turismo, Ivana Jelinic, amministratore delegato di Enit e Ma 

Fengming, direttore generale marketing internazionale di WeChat.  

“E’ una giornata storica per il turismo italiano – ha commentato Jelinic -. WeChat è senza dubbio uno               
strumento di comunicazione cruciale e questa partnership consentirà di moltiplicare in modo                           

esponenziale la diffusione sul mercato cinese di contenuti dedicati alla bellezza italiana.                       
L’innovazione tecnologica ha trasformato il modo in cui le persone pianificano e vivono le proprie                
esperienze di viaggio”. 

La firma dell’accordo strategico sancisce l’avvio di un percorso di collaborazione che sarà declinato in una 
pluralità di iniziative promozionali tecnologiche – tra le quali un videogame dedicato alla Venere,                  
influencer virtuale della campagna Open to Meraviglia – che sfrutteranno la diffusione pressoché              
universale dell’app WeChat sul mercato cinese. “Continueremo a esplorare le potenzialità delle nuove            
tecnologie per migliorare l’esperienza di viaggio e promuovere la cultura, la storia e lo splendore del      
nostro Paese”, ha poi concluso Caramanna.  
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Lavorare nel turismo piace, ma gli stipendi sono 

troppo bassi: i dati AstraRicerche 

FONTE  /  www.ttgitalia.com  

Un lavoro che piace ma che, a causa soprattutto degli stipendi esigui, è considerato spesso solo 
un ripiego, in attesa di poter svolgere una mansione migliore. Non è certo incoraggiante l’idea che gli      
italiani hanno degli impieghi nel turismo, almeno secondo quanto emerge dall’indagine 
di AstraRicerche per Manageritalia.  

Quasi metà degli interpellati (46%) pensa infatti che lavorare nel settore sia una sorta di ‘piano B’ in attesa 
di qualcosa di meglio. La ragione risiede, per l’80,7% degli intervistati, nella cattiva gestione e                         
nella bassa valorizzazione di questo tipo di impiego mentre - come riporta Adnkronos - il 78,9% pensa 
che il turismo potrebbe essere un settore interessante in cui lavorare, ma solo a patto di una                          
modernizzazione e innovazione del comparto. 

Impieghi stimolanti, ma sottopagati 

Lavorare nel turismo è poi considerato estremamente impegnativo e faticoso (72,5%) e i lavoratori                     
risultano tropo spesso sottopagati per il 68,4% del campione. Lo stipendio basso è, dunque, uno dei                 
fattori chiave per la scarsa attrattività del settore. Settore che comunque si ritiene ugualmente stimolante, 
perché mette in contatto con le persone e le bellezze del nostro Paese e dà modo di fare                                   

carriera partendo dal basso.  
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COME DIFENDERSI DALLE RECENSIONI FALSE O                             

DIFFAMATORIE: COSA DICE LA LEGGE 

Qual è la differenza tra recensioni negative, ma veritiere, e recensioni false o diffamatorie?                 
Quali sono gli strumenti da utilizzare per difendersi dalle opinioni offensive pubblicate online? 
In questo articolo, vedremo come la legge distingue i casi di libera espressione di un giudizio da 
quelli contenenti esplicitamente critiche lesive, focalizzando l'attenzione sulla tutela della                      
reputazione online di un'attività ricettiva.   Come sappiamo, gli utenti che cercano soluzioni di 
soggiorno tendono ad affidarsi alle esperienze vissute dagli ospiti che hanno già "testato" la 
struttura, consultando le recensioni pubblicate online (sui canali social e sui portali specializzati, 
come Tripadvisor, Booking e molti altri ancora). Questa abitudine consente di orientarsi meglio 
tra le varie offerte e di scegliere con maggiore sicurezza quella più adatta alle proprie esigenze. 

Mentre da un lato le recensioni possono aiutare a trovare le informazioni di cui si ha bisogno, 
dall'altro è importante considerare che i giudizi espressi non sempre sono obiettivi e del tutto 
veritieri. Le opinioni negative (così come quelle definite "civetta", ossia quelle esageratamente      
accattivanti ed eccellenti  tanto da non sembrare vere), possono risultare fuorvianti per gli utenti, 
ma soprattutto penalizzanti per gli albergatori e i gestori di attività ricettive. Una recensione falsa 
o non corretta, nello specifico, può ledere la reputazione di un hotel e, addirittura, oltrepassare 

il confine della diffamazione. 

 

Distinzione tra libera opinione e recensione diffamatoria 
Il voto espresso in "stelline" molto spesso viene accompagnato da una breve descrizione in cui 
clienti raccontano della propria esperienza, positiva o negativa che sia, esprimendo la propria 
opinione liberamente. È bene precisare che chi pubblica una recensione ha il "grande potere" di 
diffondere il proprio pensiero in tempi rapidi e ad un pubblico vastissimo. 

A questo aspetto, però, non sempre va dato il giusto valore, se si considerano le tante recensioni 

disoneste pubblicate online, in cui la versione dei fatti viene distorta o addirittura inventata. E 
questo avviene pur conoscendo le conseguenze di queste azioni, e cioè scoraggiare i potenziali 
clienti e ledere l'immagine di un'attività a volte senza un particolare motivo.  

Vediamo, ora, quando una recensione negativa viene interpretata dalla legge come una vera e 
propria azione diffamatoria. La pubblicazione di un'opinione negativa riguardo ad un hotel e 
all'esperienza di soggiorno vissuta non comporta il reato di diffamazione se i fatti riportati               
vengono descritti rispettando i seguenti principi: verità, pertinenza e continenza. Inoltre, la                 
recensione non è diffamatoria se vengono utilizzati termini forti ma non offensivi verso le                       

persone, in quanto rientrano nel legittimo diritto di critica.  

Nei prossimi paragrafi, vedremo come deve comportarsi un gestore quando si imbatte in                
recensioni false o che contengono critiche offensive ed immotivate nei confronti di una                        
struttura. 
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Quindi, se i fatti vengono riportati con critiche e opinioni negative sull'attività, le recensioni 
non possono essere considerate diffamatorie, anche se espresse con toni aspri e forti. I giudizi, 
tuttavia, devono fare riferimento a fatti verificabili e non essere spinti dal senso di livore o da altre 
motivazioni che non possono essere dimostrate. Per esempio, un conto è recensire negativamen-
te una struttura e i suoi servizi, termini che rientrano nel diritto di critica (come "pessimo" o 
"scadente"), un altro, invece, è inveire contro il gestore e la sua moralità con parole offensive,               
infamanti e gratuite, ricadendo quindi nel reato di diffamazione.  

Come tutelarsi dalle recensioni false o diffamatorie 

Una delle azioni che un albergatore può e deve fare è quella di monitorare attentamente e              

frequentemente le recensioni online, in modo da verificare qual è il "sentiment" dei propri clienti 
e il loro grado di soddisfazione. Questa operazione consente di individuare le recensioni negative 
a cui è necessario rispondere tempestivamente se si vuole tutelare la reputazione online della 
struttura (per approfondire, leggi anche "Come Rispondere ad una Recensione Negativa"). 

Ma non è tutto. Analizzando le varie opinioni negative, è possibile identificare quali sono 
le recensioni false (ossia quelle pubblicate da chi non è mai stato in struttura, oppure che                   
riportano informazioni palesemente false) e quelle diffamatorie. In entrambi casi, è importante 
riuscire a risalire all'autore della recensione, anche se questo non è sempre facile considerando 
l'utilizzo frequente di nickname o account fasulli creati proprio per pubblicare giudizi non corretti 
e in alcuni casi denigratori.  

Se siamo di fronte ad una recensione falsa, è possibile richiederne la rimozione, agendo nei                
confronti sia dell'autore (se la sua identità è nota) che del portale online che l'ha pubblicata.               
Invece, in caso di giudizio diffamatorio, i gestori possono rivalersi penalmente contro l'autore, 
mentre per il risarcimento dei danni è possibile rivalersi anche contro la piattaforma, se questa 
non ha rimosso la recensione segnalata dall'albergatore. La querela di diffamazione, inoltre, può 
essere sporta entro 3 mesi da quando si è venuto a conoscenza della recensione offensiva,               
chiedendo contestualmente il sequestro preventivo del contenuto diffamatorio, in modo da non 
renderlo più visibile. 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 

Quesito:  Abbiamo due lavoratori stagionali che hanno concluso il loro contratto il 31 ottobre. 
Avremmo intenzione di continuare la collaborazione con loro però con mansioni diverse  
e livelli diversi rispetto alla stagione estiva.  Ci chiediamo però se possiamo assumerli   
ad inizio novembre 2023 e fino a fine febbraio 2024 con un contratto stagionale e senza  
osservare lo  “stop & go” con il prossimo contratto…. 
Un’altra possibilità potrebbe essere la proroga dell’attuale contratto, ma il problema risiede nel fatto 
che hanno livelli diversi e un superminimo, che non è giustificato dalle mansioni invernali, le stesse 
per entrami i lavoratori.   Come possiamo procedere? 

 
Risposta:  

Dunque, nel caso di specie, mutando sia il livello che la mansione, il successivo contratto dovrebbe 
essere indipendente dal primo, pertanto si azzererebbe tutto e lo stop&go non andrebbe applicato. 
 
Tuttavia, evidenzio che il comma 2 dell’articolo 21, decreto n. 81/2015, parla genericamente di “un 
contratto”, senza far riferimento alle “mansioni”: “Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo deter-
minato entro dieci giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei mesi, ovvero 
venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore a sei mesi, il secondo contrat-
to si trasforma in contratto a tempo indeterminato.” 
Diversamente, il legislatore, al comma 2 dell’articolo 19, ha menzionato le mansioni, allorquando ha 
stabilito che “Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con l'eccezione delle attività 
stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato inter-
corsi tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti, 
conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e indipendentemente dai 
periodi di interruzione tra un contratto e l'altro, non può superare i ventiquattro mesi.” 
 
La nostra interpretazione è che il limite del comma 2 dell’articolo 19 vale per i contratti per le me-
desime mansioni e categoria legale; il comma 2 dell’articolo 21, sebbene appaia stabilire una regola 
generale, anch’esso si applichi a rapporti di lavoro identici. Nel caso di specie, come scrive l’azienda, 
non solo cambiano le mansioni, ma anche il livello di inquadramento, ossia muta sostanzialmente il 
rapporto di lavoro. Tuttavia, i dubbi potrebbero essere legittimi. 
 
La situazione cambia notevolmente se, come credo, stiamo parlando di contratti stagionali, effettuati 
da un’azienda che è stagionale. In tali casi, sempre il comma 2 dell’articolo 21, secondo periodo, 
stabilisce che “Le disposizioni di cui al presente comma (ossia lo stop&go) non trovano applicazione 
nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività stagionali individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali nonché nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi.” 
Se siamo in questa ultima ipotesi, ossia dei contratti stagionali, direi che eventuali dubbi sono fugati 
e l’azienda potrà stipulare i due contratti con le tempistiche indicate. 
 
Se, invece, si tratta di contratti a termine per ragioni stagionali, effettuati da un’azienda ad apertura 
annuale, raccomandiamo prudenza, poiché il quadro normativo, a seguito delle ultime modifiche nor-
mative, ma soprattutto delle recenti interpretazioni giurisprudenziali, è assai mutato e non offre le 
certezze che si possedeva anche con riferimento alle previsioni del nostro CCNL (articolo 83 e ss.) 
sui contratti stagionali in seno ad azienda ad apertura annuale. 
Se si tratta di quest’ultimo caso, invitiamo l’azienda, in via prudenziale, a rispettare lo stop&go.  

FONTE  /  FEDERALBERGHI  NAZIONALE 
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Pagamenti digitali: raggiunto il traguardo del           

pareggio con il contante 

Entro fine anno, secondo le stime dell’Osservatorio Innovative Payments della School of             

Management del Politecnico di Milano, il transato digitale raggiungerà in Italia un valore quasi 
uguale a quello del contante: tra i 425 e i 440 miliardi di euro. Traguardo che arriverà dopo aver 
toccato quota 206 nel primo semestre 2023, con una crescita del 13% rispetto all’analogo                  
periodo dello scorso anno.  

“I pagamenti con carte aumentano più dell’inflazione, attestatasi a giugno a +6,4% - ha dichiara-
to Ivano Asaro, direttore dell’Ossevatorio Innovative Payments - ma il loro livello pare destinato 
a riallinearsi ai valori pre-pandemici, qualora venissero meno le attuali condizioni esogene o non 
fossero lanciate altre iniziative per l’adozione delle modalità elettroniche”. 
 
Se i Pos tradizionali mantengono una diffusione consistente, per quanto basata su una tecnologia 
risalente agli anni ’70, stanno prendendo piede velocemente sia i Mobile Pos (che funzionano 
attraverso applicazioni installate su smartphone o tablet), sia gli Smart Pos (dotati invece di un 
sistema operativo che permette di ospitare diverse app). Il futuro, però, apparterrà verosimilmen-
te ai Sofware Pos: una versione che, senza il ricorso ad alcun dispositivo esterno, consente                 
all’esercente di finalizzare l’operazione attraverso il proprio telefonino. 

FONTE    www.ttgitalia.com 
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I cinesi e lo shopping, Alipay: l'Italia è la meta 

preferita, insieme alla Francia 

A parte le destinazioni asiatiche geograficamente più vicine - tra cui Hong Kong, Singapore e 
Malesia - l’Italia è, insieme alla Francia, la più amata dai turisti cinesi dello shopping.  

La conferma arriva da ALIPAY, che ha annunciato che la spesa media dei viaggiatori cinesi all’e-
stero durante i primi cinque giorni della Festa Nazionale Cinese - dal 29 settembre al 6 ottobre 
2023 - ha superato il livello di spesa media del 2019, a testimoniare la continuazione del trend di 
crescita del turismo cinese all’estero che si registra dall'inizio dell’anno.  

La febbre degli acquisti 

Lo shopping continua a essere una delle attività più amate dai turisti cinesi quando viaggiano 
all'estero. Durante la Golden Week, la spesa più consistente su Alipay è stata l'acquisto di beni, 
tra cui prodotti per la cura della pelle e prodotti duty-free, e ha superato tutte le altre. Cibo e 
bevande, così come l'alloggio, si sono infatti classificati rispettivamente come seconda e terza 
categoria di spesa. 

Oltre a pagare beni e servizi con l'app, i turisti cinesi si sono affidati sempre più ai vari servizi  

digitali di Alipay; i più utilizzati sono stati il cambio di valuta, il Coupon Hub, il rimborso delle 
tasse e i trasporti. In particolare, il numero di transazioni relative ai trasporti è aumentato di 16 
v o l t e  r i s p e t t o  a l l o  s t e s s o  p e r i o d o  d e l  2 0 1 9 . 
 
Tornando alle mete più richieste, oltre a Francia e Italia incominciano a farsi strada, tra 
le  preferenze dei cinesi, mete meno esplorate come l’Estonia e il Qatar.  

FONTE    www.ttgitalia.com 
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Attacchi hacker in crescita in Italia. E nell’80% dei casi le 
vittime sono Pmi 

Nel secondo trimestre 2023, il fenomeno del ransomware (furto di dati sensibili con richiesta di riscatto) è              
cresciuto del +34,6% in Italia e del +62% a livello globale rispetto al trimestre precedente. A rilevarlo è l'ultimo 
report «Threatland» curato dal Security Operation Center (SOC) e dal Team di Cyber Threat Intelligence di Swa-
scan, azienda di Cybersecurity del Polo Cyber del Gruppo Tinexta. Il numero delle aziende vittime delle gang ran-
somware è aumentato del 185% da inizio anno e del 105% rispetto al secondo trimestre del 2022. In Italia, l'80% 
delle vittime colpite sono Pmi e il 91% sono aziende con fatturato inferiore ai 250 milioni di            euro. Secondo il 
report che analizza i principali rischi informatici (ransomware, phishing e malware) tra aprile e giugno scorsi in 
Italia si sono registrati numerosi attacchi informatici che hanno coinvolto soprattutto aziende di servizi. Circa 190 
mila i dispositivi compromessi in Italia. La cyber-gang «Monti» quella più attiva nel nostro Paese. 

«La convergenza tra diverse tipologie di minacce è una dimostrazione della complessità e dell’adattabilità del pa-
norama degli attacchi», commenta Pierguido Iezzi, Cyber Security Director e Ceo di Swascan. «Attacchi come 
phishing, ransomware e malware stanno seguendo una curva di crescita che supera le spiegazioni legate a               
fenomeni casuali. Questa tendenza sottolinea l’urgenza di adottare strategie di difesa avanzate nell’era digitale per 
proteggere il patrimonio, l’economia e i cittadini». 

 

Stando ai dati raccolti da Swascan, sono state 1451 le vittime (colpite e soggette a pubblicazione di dati rubati) a 
livello globale di questi attacchi, caratterizzati dalla diffusione di software malevoli che criptano dati per il cui ripri-
stino si chiede il pagamento di un riscatto. Si registra anche un incremento delle gang di cybercriminali dietro que-
sti attacchi il cui numero di è salito da 36 a 43 (+19,4%). Lockbit si distingue come la più attiva,                    avendo 
orchestrato ben 245 attacchi nel corso del trimestre. 

Questi attacchi sembrano avere un obiettivo preciso: le aziende. In Italia l’80% di questi ha colpito le Pmi,             
dimostrando come i cybercriminali le ritengono più vulnerabili rispetto alle grandi aziende. Il 91% delle aziende 
italiane vittime ha un fatturato al di sotto dei 250 milioni. 

Le aziende di servizi sono state le più colpite, rappresentando il 47% degli attacchi, seguite da quelle del settore 
manufatturiero (16%) e tecnologico (6%). Anche in Italia, il settore dei servizi è in cima alla lista con il 54% degli 
attacchi, seguito dal manufatturiero (11%) e dal sanitario (9%), più che raddoppiato rispetto al trimestre      prece-
dente. Tuttavia, la minaccia non ha risparmiato altri settori, tra cui il finanziario, il manifatturiero,                 l’im-
mobiliare, e molti altri. 

 

Nel secondo trimestre del 2023, il panorama delle minacce informatiche ha visto il phishing emergere come una 
delle minacce più diffuse. Con quasi 160.000 campagne di phishing. In Italia, le campagne di phishing che hanno 
interessato principalmente il settore bancario, decisamente quello maggiormente preso di mira dagli  attaccanti 
con lo scopo di esfiltrare credenziali di accesso ed informazioni di pagamento. 

 

Un’analisi dei due principali marketplace di credenziali rubate svela un quadro inquietante: solo nel secondo tri-
mestre 2023, quasi 8 milioni di dispositivi (esattamente 7.756.466) sono stati compromessi su scala globale. Da 
questi dispositivi sono state «esfiltrate» credenziali preziose rendendo accessibili dati sensibili e informazioni per-
sonali. Anche l’Italia non è stata risparmiata: sono 189.042 i dispositivi compromessi, rappresentando il 2,4% del 
totale globale. A livello europeo, la cifra sale a 1.370.950 dispositivi, ovvero il 17,7%. 

 

I malware rimangono una delle principali preoccupazioni per gli esperti di sicurezza e gli utenti. Da aprile a      giu-
gno di quest'anno (Q2 2023), gli “infostealer” - malware specializzati nel rubare informazioni confidenziali dagli 
host infettati - si sono distinti come la famiglia di malware più diffusa, consolidando il loro ruolo                      predo-
minante nel mondo del cybercrime. 

 

Ransomware, una minaccia globale crescente 

Il phishing 

Credenziali sempre più oggetto di compravendita 

Malware, gli «Infostealer» dominano la scena 

FONTE  /  www.ilsole24ore.com 
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Affitti brevi, primo sì dell'Europa ai portali unici                   
nazionali 
Anche l’Europa interviene sulla querelle degli Affitti Brevi.  La commissione Mercato interno e tutela dei             
consumatori del Parlamento europeo ha infatti approvato la proposta di armonizzazione delle regole del 
settore, con specifiche su come debbano essere raccolti e condivisi i dati relativi ai servizi di affitto a breve    
termine, in modo che gli Stati membri possano sviluppare misure politiche proporzionate. 

La raccolta dati 

In base a quanto approvato dagli eurodeputati gli Stati membri dovranno istituire un unico portale                         
digitale per ricevere, su base mensile, dati dalle piattaforme sull’attività degli host. La Commissione avrà il 
compito di semplificare le procedure per le piattaforme online per condividere i dati e garantire l’interoperabi-
lità dei sistemi It. I dati aggregati verrebbero utilizzati per compilare statistiche e aiutare a far rispettare le 
politiche. Gli Stati membri avranno 18 mesi per adattare i propri sistemi di registrazione e creare l’infrastrut-
tura informatica e le piattaforme dovranno effettuare controlli regolari e random sugli elenchi ed eliminare 
quelli che non rispettano le disposizioni. 

“La crescita espansiva degli alloggi in affitto a breve termine ha portato a una minore disponibilità di alloggi sul 
mercato per gli abitanti, ha fatto salire gli affitti e i prezzi delle case e ha anche un impatto sulla vivibilità 
dei quartieri – ha dichiarato il relatore Kim Van Sparrentak -. Le regole che abbiamo adottato oggi             
garantiscono che le città abbiano accesso ai dati necessari per far rispettare le regole locali. Sono fiducioso 
che potremo chiudere i negoziati con il Consiglio già quest’anno”. 
 
Il mandato negoziale adottato dovrà essere approvato dal Parlamento nella sessione plenaria del 2-5 ottobre.  
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 INTESA SANPAOLO PROMUOVE L’INCOMING                

FINANZIANDO UNA SERIE TV AMERICANA 

FONTE    www.hotelmag.it 

Nuova operazione di Intesa Sanpaolo a sostegno della promozione dell’Italia all’estero e, quindi, 
dell’incoming. L’istituto italiano, che dal 2009 ha erogato oltre 2,5 miliardi di euro a favore dell’audiovi-
sivo, ha sostenuto  finanziariamente la produzione della serie televisiva americana “Those about to 
die” attraverso un’operazione in pool con Comerica Bank. 

La serie, diretta da Roland Emmerich e che vede tra gli interpreti il premio Oscar Anthony Hopkins, è 
stata  interamente girata in Italia grazie al supporto logistico degli studi di Cinecittà. La struttura         
dell’operazione trae spunto dall’esperienza maturata  in questi anni nel settore dalla banca e in              
particolare dall’intervento a sostegno del film di Michael Mann su Enzo Ferrari, in co-founding con la 
stessa Comerica Bank. 

Questa nuova modalità operativa, frutto della collaborazione delle divisioni di Intesa Sanpaolo, Banca 
dei Territori e Imi Corporate & Investment Banking, intende supportare le produzioni indipendenti 
americane che vogliono girare in Italia, agevolando un’importante attività di incoming, cui fa seguito 
una positiva ricaduta sul territorio nazionale, nonché la crescita del settore e la promozione                       
internazionale del territorio con positivo ritorno in ambito turistico. 

“Il cinema – ha sottolineato Stefano Barrese, responsabile divisione Banca dei territori Intesa                 
Sanpaolo – rappresenta un potente catalizzatore economico per numerosi settori produttivi ed è                 
unico nel raccontare l’Italia per immagini, contribuendo a costruire la percezione del Paese nel                
mondo, della nostra offerta culturale, turistica e industriale”. 
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Bollino di qualità ai film che promuovono l’Italia, 
l’idea di Enit e Ministero 

FONTE    www.ttgitalia.com 

Un bollino di qualità ai film che promuovono il turismo e l’Italia nel mondo. È questa l’idea alla base di 
‘Viaggio in Italia’, bollino di qualità attribuito a una selezione di film che partecipano alla Festa 
del Cinema di Roma e realizzato da Enit e Ministero del Turismo. 

Il bollino verrà attribuito a una selezione di film che meglio valorizzano il territorio, e sarà visibile      
all’interno della scheda dedicata a ciascun film selezionato e inserito all’interno del catalogo del              
programma ufficiale della Festa. Le pellicole che rappresentano e promuovono il territorio italiano con 
il marchio Enit saranno visibili all’interno del catalogo e del programma ufficiale della Festa sulla     
selezione di film individuati. Enit e la Fondazione Cinema per Roma consegneranno anche una targa 
a un film scelto tra quelli che riportano il marchio cinema-Enit indicato dalla giuria presieduta e                 
composta da Italian Film Commission. 

“Un film è sempre l’inizio di un viaggio - dice il ministro Daniela Santanché -. Le immagini e i racconti 
esercitano un grande potere attrattivo ed empatico, e risultano la chiave giusta per promuovere il             
turismo. Prende, infatti, sempre più piede la tendenza a scegliere come meta delle vacanze una                
località conosciuta attraverso il piccolo o il grande schermo. Ed è anche grazie al cinema che l’Italia, 
attraverso pellicole come ‘La dolce vita’, è apprezzata in tutto il mondo. Un trend che si sta rivelando 
molto efficace anche oggi”. 

“Gli scenari dei film predispongono al viaggio e ne anticipano le emozioni. Legare cinema e luoghi 
d’Italia rappresenta un valido strumento di promozione dell’immagine italiana all’estero facendo leva 
su un linguaggio semplice, immediato, globale, pervasivo” conclude Ivana Jelinic, presidente e               
amministratore delegato Enit.  
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Stop alle bustine di zucchero e all’insalata in busta: le 

nuove regole della Ue 
La bustina di zucchero, la busta dell’insalata, la monoporzione del ketchup, il flaconcino di shampoo 
dell’hotel potrebbero sparire dalle nostre quotidianità entro il 31 dicembre 2027. E i consumatori di                     
bevande e di cibi da asporto dovranno abituarsi a portarsi borracce e contenitori privati da lavare poi e  
riutilizzare.   I consumi di cibi e bevande in hotel, ristoranti e catering invece saranno sempre forniti in 
stoviglie riutilizzabili. Sono alcune delle conseguenze sulle vite dei consumatori se il nuovo regolamento 
europeo sugli imballaggi (Ppwr) entrasse subito in vigore così come uscito dalla Commissione Ambiente 
del parlamento europeo il 24 ottobre scorso.  Mentre si discuterà della normativa durante le sedute                    
plenarie del parlamento tra il 20 e il 23 novembre prossimi, e la corsa agli emendamenti è già iniziata, i 
punti più contestati sono il divieto del monouso (art. 22) e gli obiettivi di riutilizzo (art. 26).  

 

Vietati imballaggi monouso per condimenti, conserve, salse, panna da caffè e zucchero nel settore                     
alberghiero, della ristorazione e del catering, comprese bustine, vaschette, vassoi, scatole. Vietati imballag-
gi di plastica monouso per prodotti ortofrutticoli freschi per meno di 1,5 kg di frutta e verdura: reti,               
sacchetti, vassoi, contenitori.      Stop al packaging monouso utilizzato negli alberghi per cosmetici e prodotti per 
l’igiene di meno di 50 ml per i prodotti liquidi e meno di 100 g per i prodotti non liquidi: flaconi di shampoo, flaconi 
per lozioni per mani e corpo, piccoli sacchetti per saponette. Stop anche a imballaggi monouso per alimenti e                
bevande riempiti e destinati al consumo nei locali del settore alberghiero, della ristorazione e del catering: vassoi, 
piatti e bicchieri usa e getta, sacchetti, lamine, scatole.  Forse finirà anche il formato famiglia: gli imballaggi di 
plastica usati nel commercio al dettaglio per raggruppare prodotti venduti in lattine, vasi, vaschette e           
confezioni per acquistare più di un prodotto o incoraggiare i consumatori a farlo saranno banditi. 

 

Per quanto riguarda il riutilizzo invece il testo attuale prevede che dal 1° gennaio 2030 il 20% della quota 
di bevande vendute confezionate (in bottiglia o lattina) dovrà utilizzare imballaggi da usare di nuovo. 
Quindi su 100 bottiglie a scaffale 20 dovranno far parte di un circuito di riutilizzo.    Entro il 31 dicembre 
2027 le bevande sfuse consumate sul posto dovranno essere vendute in un bicchiere riutilizzabile, mentre 
entro 2 anni il consumatore dovrà avere la possibilità di riempire il proprio contenitore, la propria                     

borraccia, con le bibite sfuse. 

Bustine e flaconcini: vietato il monouso 

20 bottiglie su 100 da riutilizzare 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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PIEMONTE, BUONE PROSPETTIVE PER  
IL TURISMO D’AUTUNNO 

Buone prospettive per l’autunno in Piemonte, secondo i dati dell'Osservatorio Turistico della Regione - Visit Piemonte. Il 

43% degli italiani che faranno vacanza nei prossimi mesi in Italia hanno segnalato il Piemonte come destinazione possibile. 

Lo scorso anno erano il 36%.  

Chi ha intenzione di venire in Piemonte farà soprattutto un viaggio e soggiorno culturale e naturalistico (53%), con una       

percentuale in crescita rispetto al dato italiano (39%) e in confronto all’anno scorso (37%). Si soggiornerà principalmente 

in alberghi/hotel e bed & breakfast, questo soprattutto per quanto riguarda le vacanze in collina e montagna. La vacanza 

sarà trascorsa principalmente in famiglia, con il partner e con gli amici: il 41% dichiara che starà una settimana e il 28% più        

settimane. 

“I dati per l’autunno sono molto incoraggianti e grazie ai numerosi eventi, da ATP Finals alle fiere del tartufo, i riflettori sul 

territorio piemontese continueranno ad essere accesi - dichiarano il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio e               

l’assessore al Turismo Vittoria Poggio -. Abbiamo appena concluso TTG Travel Experience a Rimini, con un grande riscontro 

da parte degli operatori che ci permetteranno di consolidare ulteriormente i flussi nelle prossime stagioni. Il sentiment per 

la nostra destinazione è molto alto a livello internazionale, come confermano anche i movimenti dall’estero: con il ritorno 

del pubblico americano abbiamo decisamente messo alle spalle il periodo della pandemia. Ora continuiamo e a lavorare per 

la promozione del nostro territorio che offre prodotti per tutti i gusti: cultura, architettura, outdoor, paesaggi, enogastrono-

mia, sport. Un’offerta completa in grado di soddisfare i pubblici più svariati con una qualità sempre più eccellente”. 

 

A trainare il risultato positivo sono stati gli stranieri: aumentano del 5% e si fermano più a lungo, con una crescita del 6,7% 

nei pernottamenti, portando la loro quota al 60% nei pernottamenti e compensando la contrazione del turismo nazionale 

che in Piemonte è stata comunque più contenuta rispetto al panorama nazionale. La Germania è sempre il primo mercato 

estero per arrivi e presenze, a seguire, Paesi Bassi, Francia, Svizzera e Regno Unito che superano tutti i valori del 2022. 

 

I prodotti 

Analizzando le diverse aree del territorio piemontese si evidenziano i dati positivi di quelle specializzate in attività outdoor, 

tradizionalmente più forti durante il periodo estivo. In particolare, la zona dei laghi ha registrato, nei tre mesi dell’estate 

2023, +3% di presenze e +1% degli arrivi rispetto allo stesso periodo del 2022, e migliora i risultati del 2019: +18%. Qui gli 

stranieri registrano +3,7% di arrivi e +4,5% di presenze in confronto allo stesso periodo del 2022, e superano anche i dati 

del 2019 (+20,4% di arrivi e +21,9% di presenze). 

I dati della montagna segnano un allungamento dei soggiorni. I pernottamenti registrano infatti un aumento del +3%                    

rispetto all’estate 2022 con una crescita alimentata in particolare dagli stranieri: +5,9% di arrivi e +8% di presenze. 

 

Andamento positivo per le colline piemontesi che fanno bene sperare per la stagione autunnale, che vede la maggiore              

concentrazione di movimenti turistici: nel trimestre giugno-agosto si registra un aumento degli arrivi dell’1% e del 2% delle 

presenze rispetto allo stesso periodo del 2022; in crescita anche rispetto al periodo pre-pandemico: +19% di arrivi e +25% 

di presenze.  



Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 
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Scalapay rilancia: incremento delle conversioni e      

visibilità per hotel 

In un momento in cui il settore alberghiero è alle prese con una decrescita del mercato e con l'aumento dei 
costi operativi, l'adozione di metodi di pagamento innovativi emerge come una strategia necessaria.  

Secondo Scalapay la percentuale media di conversione attraverso la fintech è del 20%, rispetto al 10%             
ottenuto con altri metodi di pagamento.  “Per i brand, essere inseriti nel circuito Scalapay rappresenta una 
nuova opportunità di business - oltre al vantaggio di offrire la possibilità del pagamento rateizzato -, grazie 
agli atout della strategia marketing di Scalapay che spinge la visibilità delle offerte e supporta il brand              
engagement – spiega Matteo Ciccalé, Travel partnership director -. Non a caso, da un anno a questa parte, la 
piattaforma viene utilizzata anche come vero e proprio contenitore di offerte dedicate, oltre alla sua funzione 
di pagamento rateizzato: un vantaggio perché i partner ottengono visibilità con una community già                   
intenzionata a fare acquisti”. 

In contesti saturi e competitivi come lo scenario attuale del travel, gli oltre 2,5 milioni di utenti, che già               
utilizzano Scalapay, rappresentano una community di consumatori responsabili e attivi che genera un net-
work prezioso per i partner. Tale community è messa a disposizione delle aziende grazie alle attività di         
c o - m a r k e t i n g ,  a f f i l i a t i o n  e  s c o n t i s t i c a  i n c r o c i a t a . 
 
"In un mercato instabile, dobbiamo essere innovatori - conclude Ciccalé -: Scalapay consente ai partner di  
essere d’appeale sul mercato, senza influenzare margini. Tradotto nei fatti, per le strutture significa                     
avvalersi di una leva per indurre il cliente alla finalizzazione della prenotazione”.  


